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t em poraneam ente col rimuovere gli abusi ecclesiastici, a sottrarre 
! i limento alle apostasie. Egli si era persuaso coi suoi propri occhi, 

Uorchè ritornò nel 1588 dalla sua legazione in Polonia,1 quanto 
: .sse necessaria una riforma del clero nell’Austria centrale.

Pertanto l ’istruzione data nell’aprile 1592 al conte Bartolo
meo Porzia, nominato nunzio in Graz, pone in prima linea la 
iforina del clero, alla cui corruzione amici e nemici avevano attri

buito il sorgere ed il divulgarsi delle innovazioni religiose. Solo 
¡/■pò l’attuazione delle riforme ecclesiastiche più urgenti, dovrebbe 
. -ere iniziata l ’opera della restaurazione cattolica, nella quale 
:! nunzio dovrebbe rimanere prudentemente nell’ombra. Dietro 

•empio della Baviera, i migliori posti andrebbero occupati da
■ i: t olici e quindi andrebbe fatto uso del diritto di riforma, con- 
esso nella pace religiosa d ’Augusta, ai principi dell’impero. Di
leste armi si erano valsi con successo nelle loro terre i principi 

.¡; »testanti, e dei cattolici oltre la Baviera, anche quello di Treviri e
• Wurzburg. La stessa via doveva esser battuta nell’Austria cen- 

; ale, ma con cautela, prudenza e moderazione. Anche nella riforma 
losiastica, conviene procedere con tali riguardi; e per la scar-

■ /.zìi di sacerdoti sarebbero persino da tollerare i concubinari, 
iehè non si fossero trovate persone adatte da sostituirli. Che il

nunzio favorisca la fondazione di seminari e specialmente delle 
•noie dei Gesuiti, per la formazione d’un clero illibato. Egli do-

■ ' ebbe pure esaminare la questione dell’erezione di nuove diocesi
■ ■■•ila Carinzia ed a Gorizia. Ma il suo compito immediato consiste 
¡1 procurare che venga fatta una sacra visita generale, alla

1 male andrebbe interessato, colla dovuta cautela, anche il potere 
arile. Ma l’attuarla è compito dei vescovi. Di questi il papa sa che

ntino Brenner di Seekau, Cristoforo Spaur di Gurk, Giorgio Sto- 
Mi/ns di Lavant, Giovanni Tautscher di Lubiana e Giovanni von 

agenring di Trieste sono uomini pii, dotti e premurosi. Dei men- 
/ nati il vescovo di Gurk, distinto per lo zelo di riforma e l’esatta 

ignizione della situazione, sarebbe quello che potrebbe prestare 
maggior aiuto.2
Clemente V i l i  nominò alla fine del 1592 Cristoforo von Spaur 
it atore e commissario pontificio per la Stiria e la Carinzia, in 

manto questi paesi appartenevano alla diocesi di Salisburgo, e

1 Cfr. la nostra opera Voi. X  400.
■ \ edi « Instruzione per procurare di ristabilire la religiono catholica nelle 

l’iovincie di Stiria, Carintia e Carniola » che appresso la copia del fondo 
^oighese, Varia I 758, pag. 208 s., A r c h i v i o  V a t i  c a no, ha pubblicato 
f huster, M. Brenner, Supplemento I s. Intorno alle Relazioni di Porzia

o in parte conservate, vedi S t a r z e r  nel periodico Carinihia L X X X III
I Jvlagenfurt 1893) 136 annot.
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